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Mercoledì 24 aprile 2024. – Presidenza
della presidente Barbara FLORIDIA.

La seduta comincia alle 8.10.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

La PRESIDENTE comunica che ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento
della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna, sarà assicurata me-
diante l’attivazione del sistema audiovisivo
a circuito chiuso.

ATTIVITÀ DI INDIRIZZO E VIGILANZA

Esame dello schema di delibera recante « Disposi-

zioni di attuazione della disciplina in materia di

comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi

di informazione relative alle campagne per le elezioni

comunali fissate per i giorni 8 e 9 giugno 2024 ».

(Seguito dell’esame ed approvazione).

La PRESIDENTE ricorda che l’ordine
del giorno reca l’esame dello schema di
delibera recante « Disposizioni di attua-
zione della disciplina in materia di comu-
nicazione politica e di parità di accesso ai
mezzi di informazione relative alle campa-
gne per le elezioni comunali fissate per i
giorni 8 e 9 giugno 2024 » su cui la Com-
missione è chiamata a pronunciarsi.

Non essendo pervenuti emendamenti e
in considerazione degli adempimenti con-
nessi alle campagne elettorali, se non vi
sono osservazioni, in questa seduta si pro-
cederà al voto della proposta di delibera in
esame.

Previa verifica del prescritto numero
legale, è posto in votazione per alzata di
mano lo schema di delibera in esame, nel
testo oggetto di esame, allegato al reso-
conto.

La Commissione approva a maggio-
ranza.
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La Presidenza si intende autorizzata ad
apportare le eventuali correzioni di forma
e le modificazioni di coordinamento che
appaiano opportune.

Sugli esiti dell’ufficio di presidenza.

La PRESIDENTE avverte che, nell’am-
bito della programmazione dei lavori, è
stata confermata l’audizione dei vertici della
Rai che avrà luogo mercoledì 8 maggio, alle
ore 20.

Informa che nella riunione di ieri del-
l’Ufficio di Presidenza integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi è stata altresì avan-
zata da parte dell’onorevole Graziano e
sostenuta da altri rappresentanti dei Gruppi
di opposizione la richiesta di svolgere un’au-
dizione del Direttore Approfondimento e
della giornalista Serena Bortone, condut-
trice del programma « Chesarà... », in qua-
lità di persona informata sui fatti, per
raccogliere ogni elemento informativo di-
retto a fare chiarezza sulla vicenda che ha
riguardato lo scrittore Antonio Scurati.

Poiché su tale richiesta non è stato
raggiunto un consenso unanime, occorre
che sia posta ai voti la proposta di inserire
nel calendario dei lavori della Commis-
sione la predetta audizione.

Il deputato LUPI (NM(N-C-U-I)-M) in-
terviene per esprimere la propria posizione
a riguardo, non avendo potuto partecipare
alla riunione di ieri dell’Ufficio di Presi-
denza. Rileva che, come criterio di carat-
tere generale, si è sempre inteso program-
mare audizioni che, in una prima fase,
investissero i vertici dell’Azienda o i vari
direttori interessati.

In una seconda fase, in presenza di
elementi che esigono ulteriori approfondi-
menti, si può valutare lo svolgimento di
ulteriori, specifiche audizioni, nell’ambito
di apposite indagini di carattere conosci-
tivo.

Anche in ordine alla vicenda richia-
mata, reputa che la Commissione dovrebbe
attenersi a questi parametri; il caso che ha
coinvolto lo scrittore Scurati ha avuto un
indubbio rilievo pubblico ed è nell’interesse
di tutti fare piena chiarezza su ogni risvolto

della vicenda. Pertanto, esprime la propria
condivisione alla prevista audizione dei ver-
tici Rai per il prossimo 8 maggio quale
occasione per i responsabili apicali dell’A-
zienda di chiarire la vicenda in questione,
senza escludere che, in un secondo mo-
mento, se reputato effettivamente necessa-
rio, si possano tenere ulteriori approfondi-
menti ed audizioni.

Alla luce di tali argomentazioni, sarebbe
quindi contrario alla proposta avanzata
ieri dal deputato Graziano di una audi-
zione dei soggetti indicati che preceda lo
svolgimento dell’audizione già prevista dei
vertici aziendali.

Ad avviso del deputato FILINI (FDI) la
richiesta avanzata dalle opposizioni è una
chiara provocazione politica, motivata da
ragioni legate alla campagna elettorale in
corso. Tale istanza non può, a suo giudizio,
trovare accoglimento alla luce dei criteri
generali seguiti da questa Commissione e
tenuto conto della istruttoria aperta dal-
l’Azienda e ancora in corso sulla vicenda
richiamata. Sarebbe dunque inopportuno,
oltre che irrispettoso nei confronti della
stessa Società concessionaria, audire l’Am-
ministratore delegato e il Direttore gene-
rale prima che termini la predetta istrut-
toria. Tiene inoltre a rimarcare che la stessa
audizione dei vertici aziendali è stata pro-
grammata soprattutto per raccogliere ana-
lisi e valutazioni sul futuro dell’Azienda e
sulle prospettive del piano industriale, fermo
restando che vi sarà la possibilità anche di
approfondire in quella sede la vicenda og-
getto della proposta dei Gruppi di opposi-
zione.

Il deputato GRAZIANO (PD-IDP) ri-
corda che è stato lo stesso presidente del
Gruppo di Fratelli d’Italia alla Camera dei
deputati, il deputato Foti, a richiedere pub-
blicamente l’intervento di questa Commis-
sione sulla vicenda che ha investito lo scrit-
tore Antonio Scurati. Per tale ragione, si
sarebbe atteso che i rappresentanti del me-
desimo Gruppo in seno alla Commissione
non si opponessero alla legittima richiesta
di svolgere una audizione specifica per fare
piena chiarezza su un episodio delicato e
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grave in quanto rappresenta un caso di
vera e propria censura. Del resto e proprio
nell’imminenza del 25 aprile, è in gioco il
ruolo di vigilanza e verifica attribuito a
questa Commissione, essendo davvero sin-
golare che tale vicenda – oggetto di un
dibattito pubblico assai animato – non
possa essere valutato nelle Aule parlamen-
tari.

Rispetto alla proposta da lui avanzata
nella giornata di ieri e venendo incontro ad
alcuni rilievi espressi dai Gruppi di mag-
gioranza, avanza quale ulteriore proposta
quella di svolgere le audizioni del direttore
Approfondimento Rai, Paolo Corsini, e della
giornalista Serena Bortone, conduttrice del
programma « Chesarà... », subito dopo lo
svolgimento della prevista audizione dei
vertici aziendali, programmata per l’8 mag-
gio.

La deputata BOSCHI (IV-C-RE) si asso-
cia a tale ultima proposta del deputato
Graziano, rilevando che la giornalista Bor-
tone è anche caporedattrice. Ritiene in ogni
caso che la vicenda che ha riguardato lo
scrittore Scurati sia talmente seria e sen-
sibile da giustificare un apposito approfon-
dimento da parte della Commissione.

Anche il deputato CAROTENUTO (M5S)
osserva che sarebbe ragionevole accogliere
la proposta da ultimo formulata dal depu-
tato Graziano, nella convinzione che la
Commissione rappresenti la sede istituzio-
nalmente preposta per valutare ed appro-
fondire una vicenda di tale gravità.

Tiene inoltre a precisare che l’obiezione
in base alla quale una giornalista condut-
trice, priva di ruoli dirigenziali, non po-
trebbe essere ascoltata dalla Commissione,
deve essere respinta, ricordando che il gior-
nalista Ranucci venne convocato dalla Com-
missione, richiamando solo formalmente il
suo incarico di vice direttore dal momento
che la sua audizione si è poi concentrata
sui contenuti del programma che conduce.
Auspica quindi che la maggioranza non si
nasconda dietro la forza dei numeri per-
ché, in questo modo, non si offrirebbe una
buona immagine delle stesse Istituzioni.

La deputata MONTARULI (FDI) fa pre-
sente che l’intervento del presidente Foti –

cui ha fatto cenno il deputato Graziano –
non indicava alcun nome, limitandosi a
sostenere che questa Commissione sarebbe
dovuta intervenire sulla vicenda relativa
allo scrittore Scurati. Fratelli d’Italia non
può che confermare tale orientamento an-
che in questa sede, ribadendo che i primi a
dover essere ascoltati sono i vertici azien-
dali, anche alla luce della ricostruzione
apparsa sugli organi di stampa da parte
dello stesso Amministratore delegato.

Per quanto concerne poi la specifica
richiesta di audire la giornalista Bortone,
rileva che non è parte del procedimento
istruttorio che è stato aperto dall’Azienda
per individuare eventuali responsabilità: non
è dunque il soggetto al quale la Commis-
sione potrebbe rivolgere delle domande per
acquisire utili elementi conoscitivi.

Ribadisce pertanto che, per evidenti ra-
gioni di opportunità anche legate all’istrut-
toria in corso da parte della Rai, la vicenda
potrà essere esaminata nell’ambito dell’au-
dizione dell’Amministratore delegato e del
Direttore generale. Solo al termine della
predetta istruttoria si potrà valutare, qua-
lora necessario, l’esigenza di ulteriori ap-
profondimenti.

Secondo il deputato STUMPO (PD-IDP)
la vicenda che ha coinvolto lo scrittore
Scurati è di inaudita gravità essendo stato
revocato un contratto che prevedeva un
monologo relativo al significato del 25 aprile.
La proposta avanzata dal deputato Gra-
ziano è ragionevole e condivisibile poiché il
Parlamento, tramite questa Commissione,
non può certo attendere gli esiti di una
istruttoria interna all’Azienda per poter
effettuare i doverosi approfondimenti sul
caso richiamato.

Il senatore VERDUCCI (PD-IDP) reputa
che si stia dibattendo su un tema di rilievo
politico generale che incide sui lavori della
Commissione. Invita pertanto a non deter-
minare un precedente che sarebbe assai
pericoloso, respingendo la legittima richie-
sta di svolgere una audizione, quale stru-
mento indispensabile perché questa Com-
missione eserciti con pienezza le funzioni
che le sono attribuite. È indubbio, infatti,
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che questo Organo parlamentare ha un
ruolo politico che non può essere confuso o
condizionato dalla attività che l’Azienda
esercita in autonomia rispetto agli accerta-
menti istruttori che ha ritenuto di avviare
sulla vicenda in questione.

Peraltro, l’audizione della giornalista Se-
rena Bortone risulta giustificata anche dal
suo ruolo dirigenziale di caporedattrice,
nonché autrice, senza trascurare poi che
essa è intervenuta pubblicamente su quanto
era accaduto: si tratta dunque di un sog-
getto pienamente titolato a poter interve-
nire in questa Commissione per ricostruire
ogni aspetto della vicenda, insieme al Di-
rettore responsabile per l’Approfondimento.

La senatrice FURLAN (PD-IDP) richiama
l’attenzione sull’articolo 17 del regola-
mento interno che consente alla Commis-
sione di ascoltare qualunque persona ri-
tenga utile allo svolgimento delle proprie
funzioni.

In tal senso, l’audizione richiesta della
giornalista Bortone non determina alcuna
violazione o lesione delle prerogative di tale
Organo parlamentare che ha il dovere isti-
tuzionale di attivarsi ed intervenire rispetto
ad una vicenda grave, accaduta alla vigilia
di una data così significativa per i valori
fondanti della democrazia quale il 25 aprile.

Alla luce di tali considerazioni auspica
pertanto che non vi sia una divisione al-
l’interno della Commissione ma, tramite il
dialogo e il rispetto reciproco, si possano
effettuare tutte le verifiche necessarie sulla
vicenda più volte richiamata.

Anche ad avviso della deputata BAKKALI
(PD-IDP) la Commissione è chiamata ad
esercitare un ruolo di presidio e tutela del
pieno rispetto dell’articolo 21 della Costi-
tuzione. L’articolo 17 del regolamento in-
terno, come ricordato, consente a tale Or-
gano parlamentare si svolgere audizioni di
ogni persona ritenuta utile.

Dopo alcune osservazioni incidentali da
parte dei deputati CAROTENUTO (M5S) e
LUPI (NM(N-C-U-I)-M), la PRESIDENTE
pone ai voti la richiesta avanzata nell’o-

dierna seduta da parte del deputato Gra-
ziano.

La Commissione respinge.

Prende la parola la deputata MONTA-
RULI (FDI) per denunciare che una Parla-
mentare, componente di questa Commis-
sione, è stata vittima questa mattina di un
episodio grave, in quanto in una trasmis-
sione radiofonica del Servizio pubblico,
prima dello svolgimento del dibattito, le è
stata rivolta dal conduttore la domanda se
fosse ebrea.

Ritiene che quanto accaduto sia inac-
cettabile e costituisca un atto di discrimi-
nazione che rasenta l’antisemitismo. Anche
in ragione di questo episodio – di estrema
serietà alla vigilia del 25 aprile – auspica
che da parte delle opposizioni si avverta
l’esigenza di richiedere un doveroso appro-
fondimento con l’audizione dei vertici azien-
dali e dello stesso giornalista coinvolto.

Il deputato FILINI (FDI) esprime la so-
lidarietà dei Parlamentari del Gruppo Fra-
telli d’Italia alla senatrice Mieli, oggetto di
un episodio vergognoso, auspicando una
presa di posizione unanime da parte di
tutti i Gruppi.

La PRESIDENTE, nel condannare l’epi-
sodio richiamato, esprime vicinanza e piena
solidarietà alla senatrice Mieli.

Il deputato STUMPO (PD-IDP), nel di-
chiarare di non aver ancora avuto modo di
ascoltare la registrazione della trasmis-
sione, ritiene che la domanda rivolta dal
conduttore sia stata del tutto sbagliata ed
offensiva. Esprime dunque solidarietà alla
senatrice Mieli rilevando che la ricorrenza
prossima del 25 aprile è connessa anche
alla memoria della Shoah. In tal senso, si
potrebbe programmare una audizione di
carattere unitario che, attraverso l’interlo-
cuzione dei giornalisti coinvolti, faccia piena
luce sia sull’episodio da ultimo denunciato,
sia sulla vicenda dello scrittore Scurati.

La deputata BOSCHI (IV-C-RE) si uni-
sce agli attestati di solidarietà nei confronti
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della senatrice Mieli, stigmatizzando l’epi-
sodio che l’ha coinvolta. Auspica che vi sia
una posizione unitaria della Commissione
ritenendo inaccettabile che l’espressione
delle proprie libere opinioni sia legata ad
una domanda sulla confessione religiosa
professata.

Il senatore VERDUCCI (PD-IDP) esprime
la solidarietà del Partito Democratico alla
senatrice Mieli, suggerendo un approfondi-
mento specifico e urgente da parte della
Commissione sull’uso improprio del lin-
guaggio e sulle forme di discriminazione
che contaminano il dibattito pubblico e
politico. Proprio alla luce della gravità del-
l’episodio che è stato denunciato rappre-
senta un precedente grave e incomprensi-
bile quello che ha visto la maggioranza
opporsi poco fa alla richiesta di audizione
di un giornalista.

Il senatore GASPARRI (FI-BP-PPE), nel
riservarsi di ascoltare la registrazione della
trasmissione radiofonica, esprime la sua
piena solidarietà alla senatrice Mieli.

Suggerisce in generale di valutare con
estrema attenzione ogni richiesta di audi-
zione in merito a fatti ed episodi che ri-
guardano il palinsesto del Servizio pub-
blico. Da un lato non si devono sottovalu-
tare circostanze ed incidenti, rispetto ai
quali è doveroso che i vertici forniscano
ogni chiarimento nella sede istituzional-
mente preposta, costituita da questa Com-
missione. Dall’altro occorre evitare di mol-
tiplicare a dismisura queste richieste che,
pur nella loro legittimità, richiederebbero
un intervento ripetuto e in contraddittorio
tra tutti i soggetti coinvolti da parte della
Commissione.

Ad avviso del deputato LUPI (NM(N-C-
U-I)-M) occorre una presa di posizione
unanime della Commissione sul caso che
ha coinvolto la senatrice Mieli alla quale
esprime piena solidarietà. Infatti, la lotta
ad ogni forma di discriminazione e all’uso
improprio del linguaggio costituisce un’esi-
genza imprescindibile, alla quale il Servizio
pubblico deve essere richiamato.

Coglie l’occasione per invitare tutte le
forze politiche ad abbassare i toni per
facilitare un percorso comune di approfon-
dimento sulle vicende che si reputa oppor-
tuno verificare. Al riguardo, tiene a preci-
sare che l’articolo 17 del regolamento in-
terno consente lo svolgimento di audizioni
anche di soggetti che non ricoprono ruoli
dirigenziali, ma all’interno e nel rispetto
dei principi regolatori delle indagini cono-
scitive.

La senatrice BEVILACQUA (M5S)
esprime solidarietà alla senatrice Mieli au-
spicando che i temi legati al contrasto del
linguaggio d’odio e di ogni forma di discri-
minazione siano affrontati in modo condi-
viso da tutte le forze politiche.

È indubbio, peraltro, che casi come quello
appena denunciato sono di maggiore gra-
vità ed esigono di essere prontamente ap-
profonditi. Anche per questo motivo, si
potrebbe valutare di svolgere una audi-
zione sia della giornalista Bortone per la
vicenda Scurati, sia del giornalista della
trasmissione radiofonica odierna per fare
piena luce sui casi richiamati.

Il senatore BERGESIO (LSP-PSd’Az) ri-
corda che la senatrice Mieli, alla quale
esprime la piena solidarietà, si contraddi-
stingue per il suo impegno quale vice pre-
sidente della Commissione straordinaria per
il contrasto dei fenomeni di intolleranza,
razzismo, antisemitismo e istigazione all’o-
dio e alla violenza.

È evidente che nel corso della trasmis-
sione radiofonica le è stata rivolta una
domanda denigratoria che attiene alla sfera
intima della propria confessione religiosa.

Ribadisce in ogni caso l’esigenza di at-
tenersi ad un criterio nello svolgimento
delle audizioni che investa i responsabili
apicali e i dirigenti dell’Azienda per avere
risposte su come è organizzata una reda-
zione, sul ruolo degli autori, anche nella
scelta degli ospiti, e sulle modalità di con-
duzione. In virtù di questo parametro ge-
nerale, occorrerebbe evitare la richiesta di
audizioni di singoli giornalisti e conduttori.

Il deputato GRAZIANO (PD-IDP) reputa
che la domanda rivolta dal giornalista alla
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senatrice Mieli abbia sicuramente rappre-
sentato un errore e rappresenti un episodio
vergognoso. Tuttavia non può non rilevare
l’atteggiamento schizofrenico assunto dalle
forze di maggioranza che, per il caso Scu-
rati, si sono opposti all’audizione di un
giornalista salvo poi richiederla in merito
ad un’altra vicenda.

La deputata MONTARULI (FDI) tiene a
precisare che nel proprio intervento ha
auspicato che si sarebbe attesa da parte
delle forze di opposizione analoga sensibi-
lità nel richiedere l’audizione del giornali-
sta coinvolto nel caso che ha riguardato la
senatrice Mieli. È evidente che i vertici
dell’Azienda, nell’audizione programmata
per l’8 maggio, dovranno riferire anche su

tale episodio, di gravità inaudita in quanto
rasenta l’antisemitismo.

Il senatore BERRINO (FDI) reputa che
l’episodio che ha coinvolto la senatrice Mieli
non può essere qualificato come un sem-
plice errore ma deve essere fermamente
condannato da tutte le forze politiche.

La senatrice MIELI (FDI) ringrazia tutti
i Parlamentari intervenuti per le parole di
vicinanza e solidarietà che le sono state
rivolte.

La PRESIDENTE si riserva, a nome
della Commissione, di esprimere, in una
dichiarazione pubblica, la piena solidarietà
alla senatrice Mieli.

La seduta termina alle 9.15.
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ALLEGATO

Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di comunicazione
politica e di parità di accesso ai mezzi di informazione relative alle
campagne per le elezioni comunali fissate per i giorni 8 e 9 giugno 2024

(Documento n. 7).

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE NELLA SEDUTA DEL 24
APRILE 2024

La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi

premesso che:

con decreto del Ministro dell’in-
terno del 10 aprile 2024 sono state fissate
per i giorni 8 e 9 giugno 2024 le consulta-
zioni per l’elezione diretta dei sindaci e dei
consigli comunali delle regioni a statuto
ordinario, nonché dei consigli circoscrizio-
nali, con eventuale turno di ballottaggio per
i giorni 23 e 24 giugno 2024;

con decreto del Presidente della re-
gione autonoma Trentino-Alto Adige n. 6
del 13 marzo 2024, sono state fissate per il
giorno 26 maggio 2024 le consultazioni per
l’elezione diretta dei sindaci e dei consigli
comunali in tre Comuni della Provincia di
Bolzano e in cinque Comuni della Provin-
cia di Trento, con eventuale turno di bal-
lottaggio per i giorni 8 e 9 giugno 2024,
nonché sono state fissate le consultazioni
per l’elezione diretta dei consigli circoscri-
zionali in un Comune della Provincia di
Trento;

con decreto n. 17103/GRFVG dell’11
aprile 2024 dell’Assessore regionale alle au-
tonomie locali, funzione pubblica, sicu-
rezza, immigrazione della Regione auto-
noma Friuli-Venezia Giulia sono state fis-
sate per i giorni 8 e 9 giugno 2024 le
consultazioni per l’elezione diretta dei sin-
daci e dei consigli comunali;

con decreto del Presidente della re-
gione autonoma Sardegna n. 21 dell’11
aprile 2024 sono state fissate per i giorni 8
e 9 giugno 2024 le consultazioni per l’ele-

zione diretta dei sindaci e dei consigli co-
munali, nonché degli organi delle Munici-
palità, con eventuale turno di ballottaggio
per i giorni 23 e 24 giugno 2024;

con decreto assessoriale n. 69 del
10 aprile 2024 dell’Assessorato delle auto-
nomie locali e della funzione pubblica della
Regione autonoma Sicilia sono state fissate
per i giorni 8 e 9 giugno 2024 le consulta-
zioni per l’elezione diretta dei sindaci e dei
consigli comunali, con eventuale turno di
ballottaggio per i giorni 23 e 24 giugno
2024;

con decreto del Presidente della re-
gione autonoma Valle d’Aosta n. 120 del 14
marzo 2024 sono state fissate per il giorno
19 maggio 2024 le consultazioni per l’ele-
zione diretta del sindaco e del vice sindaco,
nonché dei consiglieri comunali di un Co-
mune, con eventuale turno di ballottaggio
per il giorno 2 giugno 2024;

visti:

quanto alla potestà di rivolgere in-
dirizzi generali alla Rai e di disciplinare
direttamente le Tribune, gli articoli 1 e 4
della legge 14 aprile 1975, n. 103;

quanto alla tutela del pluralismo,
dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’o-
biettività e della apertura alle diverse forze
politiche nel sistema radiotelevisivo, non-
ché alla tutela delle pari opportunità tra
uomini e donne nelle trasmissioni televi-
sive, l’articolo 4 del testo unico per forni-
tura dei servizi media audiovisivi, appro-
vato con decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 208;
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quanto stabilito nel suo complesso
dalla legge 22 febbraio 2000, n. 28, e suc-
cessive modifiche;

la legge 23 novembre 2012, n. 215,
recante « Disposizioni per promuovere il
riequilibrio delle rappresentanze di genere
nei consigli e nelle giunte degli enti locali e
nei consigli regionali. Disposizioni in mate-
ria di pari opportunità nella composizione
delle commissioni di concorso nelle pubbli-
che amministrazioni »;

il decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 maggio 1960, n. 570, recante il
« Testo unico delle leggi per la composizione
e la elezione degli organi delle amministra-
zioni comunali »;

la legge 7 giugno 1991, n. 182, recante
« Norme per lo svolgimento delle elezioni dei
consigli provinciali, comunali e circoscrizio-
nali »;

la legge 25 marzo 1993, n. 81, re-
cante « Elezione diretta del Sindaco, del Pre-
sidente della provincia, del consiglio comu-
nale e del consiglio provinciale »;

il decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, recante il « Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali »;

il decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 agosto 1972, n. 670, recante
« Approvazione del testo unico delle leggi
costituzionali concernenti lo statuto speciale
per il Trentino-Alto Adige »;

il decreto del Presidente della Re-
gione autonoma Trentino-Alto Adige 10 feb-
braio 2005, n. 1/L, recante il « Testo unico
delle leggi regionali sulla composizione ed
elezione degli organi delle amministrazioni
comunali, come modificato dal decreto del
Presidente della Regione n. 17 del 18 marzo
2013 e dal decreto del Presidente della Re-
gione n. 85 del 22 dicembre 2014 »;

la legge costituzionale 31 gennaio
1963, n. 1, recante lo Statuto speciale per
la Regione Friuli-Venezia Giulia, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, e in par-
ticolare la legge costituzionale 7 febbraio
2013, n. 1, recante « Modifica dell’articolo
13 dello Statuto speciale della Regione Friuli

Venezia Giulia, di cui alla legge costituzio-
nale 31 gennaio 1963, n. 1 »;

la legge della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia 27 marzo 1968, n. 20, recante la
« Legge elettorale regionale » e successive
modifiche e integrazioni;

la legge della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia 9 marzo 1995, n. 14, recante
« Norme per le elezioni comunali nel terri-
torio della Regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia nonché modificazioni alla legge re-
gionale 12 settembre 1991, n. 49 »;

la legge della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia 21 aprile 1999, n. 10, recante
« Norme in materia di elezioni comunali e
provinciali, nonché modifiche alla legge re-
gionale 9 marzo 1995, n. 14 »;

la legge della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia 10 maggio 1999, n. 13, recante
« Disposizioni urgenti in materia di elezione
degli organi degli enti locali, nonché dispo-
sizioni sugli adempimenti in materia eletto-
rale »;

la legge della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia 15 marzo 2001, n. 9, recante
« Disposizioni in materia di elezioni comu-
nali e provinciali, nonché modifiche e inte-
grazioni alla legge regionale n. 49 del 1995 »;

la legge della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia 5 dicembre 2013, n. 19, recante
« Disciplina delle elezioni comunali e modi-
fiche alla legge regionale 28/2007 in materia
di elezioni regionali »;

lo Statuto speciale della regione au-
tonoma della Sardegna, approvato con legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3 e suc-
cessive modifiche;

la legge della Regione Sardegna 17
gennaio 2005, n. 2, recante « Indizione delle
elezioni comunali e provinciali »;

la legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 2, recante lo Statuto della Regione
siciliana;

il decreto del presidente della Re-
gione siciliana 20 agosto 1960, n. 3, modi-
ficato con decreto del presidente della Re-
gione siciliana 15 aprile 1970, n. 1, recante
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« Approvazione del Testo Unico delle leggi
per l’elezione dei consigli comunali nella
Regione siciliana »;

la legge della regione siciliana 3
giugno 2005, n. 7, recante « Nuove norme
per l’elezione del Presidente della Regione
siciliana a suffragio universale e diretto.
Nuove norme per l’elezione dell’Assemblea
regionale siciliana. Disposizioni concernenti
l’elezione dei Consigli provinciali e comu-
nali »;

la legge della Regione siciliana 5
aprile 2011, n. 6, recante « Modifica di norme
in materia di elezione, composizione e de-
cadenza degli organi comunali e provin-
ciali »;

la legge della Regione siciliana 10
aprile 2013, n. 8, recante « Norme in ma-
teria di rappresentanza e doppia preferenza
di genere »;

la legge regionale della Regione si-
ciliana 24 marzo 2014, n. 8, recante « Isti-
tuzione dei liberi consorzi comunali e delle
città metropolitane »;

la legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 4, recante lo Statuto speciale della
Regione autonoma della Valle d’Aosta, e
successive modificazioni;

la legge della regione Valle d’Aosta 9
febbraio 1995, n. 4, recante « Disposizioni
in materia di elezioni comunali », come mo-
dificata dalla legge regionale 30 marzo 2015,
n. 4, e dalla legge regionale 6 dicembre
2019, n. 18;

la legge della Regione Valle d’Aosta
24 ottobre 1997, n. 34, recante « Elezione
diretta del sindaco, del vicesindaco e del
consiglio comunale. Votazione e scrutinio
mediante apparecchiature elettroniche », come
modificata, da ultimo, dalla legge regionale
23 novembre 2009, n. 39;

rilevato, con riferimento a quanto
disposto dall’articolo 1, comma 2, della
delibera sulla comunicazione politica e i
messaggi autogestiti nei periodi non inte-
ressati da campagne elettorali o referenda-
rie approvata dalla Commissione parlamen-
tare per l’indirizzo generale e la vigilanza

dei servizi radiotelevisivi nella seduta del
18 dicembre 2002, che le predette elezioni
interessano oltre un quarto dell’intero corpo
elettorale nazionale;

considerata la propria prassi pre-
gressa e i precedenti di proprie delibera-
zioni riferite alla disciplina di analoghi
periodi elettorali, nonché l’esperienza ap-
plicativa di tali disposizioni;

consultata l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni ai sensi della legge 22
febbraio 2000, n. 28 e successive modifica-
zioni e integrazioni e tenuto conto della
relativa delibera per l’elezione diretta dei
sindaci e dei consigli comunali fissata per i
giorni 8 e 9 giugno 2024, con particolare
riferimento all’attività di monitoraggio e
modalità di contraddittorio nonché ai cri-
teri di valutazione;

DISPONE

nei confronti della Rai Radiotelevi-
sione italiana, società concessionaria del
servizio radiotelevisivo pubblico, come di
seguito:

Articolo 1.

(Ambito di applicazione e disposizioni co-
muni a tutte le trasmissioni)

1. Le disposizioni della presente deli-
bera, finalizzate a dare concreta attuazione
ai principi del pluralismo, dell’imparzialità,
dell’indipendenza, dell’obiettività e della
completezza del sistema radiotelevisivo, non-
ché ai diritti riconosciuti ai soggetti politici
dagli articoli 4 e 5 della legge 22 febbraio
2000, n. 28, si riferiscono alle campagne
per le elezioni comunali e circoscrizionali,
inclusi gli eventuali turni di ballottaggio,
fissate per le date di cui in premessa, e si
applicano su tutto il territorio nazionale.

2. Le disposizioni della presente deli-
bera cessano di avere efficacia il giorno
successivo alle votazioni di ballottaggio re-
lative alle consultazioni di cui al comma l.

3. Le trasmissioni Rai relative alla pre-
sente tornata elettorale di cui all’articolo 2,
che hanno luogo esclusivamente in sede
regionale, sono organizzate e programmate
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a cura della Testata Giornalistica Regio-
nale, ove sia previsto il rinnovo di un con-
siglio comunale di un capoluogo di provin-
cia.

Articolo 2.

(Tipologia della programmazione Rai in pe-
riodo elettorale)

1. Nel periodo di vigenza della presente
delibera, la programmazione radiotelevi-
siva regionale e provinciale della Rai per
l’elezione dei sindaci e dei consigli comu-
nali in comuni che siano capoluogo di
provincia ha luogo esclusivamente nelle
forme e con le modalità indicate di seguito:

a) la comunicazione politica, di cui
all’articolo 4, comma 1, della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, può effettuarsi mediante
forme di contraddittorio, interviste e ogni
altra forma che consenta il raffronto in
condizioni di parità tra i soggetti politici
aventi diritto ai sensi dell’articolo 3. Essa si
realizza mediante le tribune di cui all’ar-
ticolo 6 disposte dalla Commissione e le
eventuali ulteriori trasmissioni televisive e
radiofoniche autonomamente disposte dalla
Rai, di cui all’articolo 3. Le trasmissioni
possono prevedere anche la partecipazione
di giornalisti e giornaliste che rivolgono
domande ai partecipanti;

b) i messaggi politici autogestiti, di cui
all’articolo 4, comma 3, della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, sono realizzati con le
modalità previste all’articolo 7;

c) l’informazione è assicurata, se-
condo i principi di cui all’articolo 5 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, e con le
modalità previste dal successivo articolo 4
della presente delibera, mediante i telegior-
nali, i giornali radio, i notiziari, i relativi
approfondimenti e ogni altro programma
di contenuto informativo a rilevante carat-
terizzazione giornalistica, correlati ai temi
dell’attualità e della cronaca, purché la loro
responsabilità sia ricondotta a quella di
specifiche testate giornalistiche registrate
ai sensi dell’articolo 35 del testo unico dei
servizi dei media audiovisivi approvato con
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208.

È indispensabile garantire, laddove il for-
mat della trasmissione preveda l’intervento
di un giornalista o di un opinionista a
sostegno di una tesi, uno spazio adeguato
anche alla rappresentazione di altre sensi-
bilità culturali in ossequio al principio non
solo del pluralismo, ma anche del contrad-
dittorio, della completezza e dell’oggettività
dell’informazione stessa, garantendo in ogni
caso la verifica terza e puntuale di dati e
informazioni emersi dal confronto, fermo
restando il contrasto alla disinformazione;

d) in tutte le altre trasmissioni della
Rai non è ammessa, ad alcun titolo, la
presenza di candidati, di esponenti politici
o comunque di persone chiaramente ricon-
ducibili ai partiti e alle liste concorrenti per
il ruolo che ricoprono o hanno ricoperto
nelle istituzioni, e non possono essere trat-
tati temi di evidente rilevanza politica ed
elettorale, né che riguardino vicende o fatti
personali di personaggi politici.

2. Nel periodo disciplinato dalla pre-
sente delibera, resta fermo per le trasmis-
sioni della programmazione radiotelevisiva
nazionale della Rai l’obbligo del rispetto
dei principi generali in materia di infor-
mazione e di tutela del pluralismo, come
enunciati negli articoli 4 e 6 del Testo unico
dei servizi di media audiovisivi di cui al
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208
e nella legge 22 febbraio 2000, n. 28. In
particolare, i telegiornali e i programmi di
approfondimento informativo, qualora in
essi assuma carattere rilevante l’esposi-
zione di opinioni e valutazioni politico-
elettorali attinenti alle consultazioni og-
getto della presente delibera, sono tenuti a
garantire la più ampia ed equilibrata pre-
senza ai diversi soggetti politici competi-
tori.

3. Al fine di contrastare la sottorappre-
sentazione delle donne in politica e di ga-
rantire, ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis,
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, il ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 51,
primo comma, della Costituzione, nelle tra-
smissioni di cui alle lettere a), b) e c) del
comma 1 è sempre assicurata la più ampia
ed equilibrata presenza di entrambi i sessi.
La Commissione parlamentare vigila sulla

Mercoledì 24 aprile 2024 — 256 — Commissione bicamerale



corretta applicazione del principio delle
pari opportunità di genere in tutte le tra-
smissioni indicate nella presente delibera.

Articolo 3.

(Trasmissioni di comunicazione politica a
diffusione regionale autonomamente dispo-

ste dalla Rai)

1. Nel periodo di vigenza della presente
delibera la Rai programma, nelle regioni e
interessate dalle consultazioni elettorali, tra-
smissioni di comunicazione politica.

2. Nel periodo compreso tra la data di
convocazione dei comizi elettorali e quella
del termine di presentazione delle candi-
dature, nelle trasmissioni di cui al presente
articolo è garantito l’accesso alle forze po-
litiche che costituiscono da almeno un anno
un autonomo gruppo o una componente
del gruppo misto nei consigli comunali di
comuni capoluogo di provincia da rinno-
vare.

3. Nelle trasmissioni di cui al comma 2
del presente articolo, il tempo disponibile
deve essere ripartito in proporzione alla
consistenza dei rispettivi gruppi nei consigli
comunali o delle singole componenti del
gruppo misto.

4. Nel periodo compreso tra lo spirare
del termine per la presentazione delle can-
didature e la mezzanotte del secondo giorno
precedente la data delle elezioni, nelle tra-
smissioni di comunicazione politica di cui
al presente articolo è garantito l’accesso:

a) ai candidati alla carica di sindaco
di comuni capoluogo di provincia;

b) alle liste o alle coalizioni di liste di
candidati per l’elezione dei consigli comu-
nali di comuni capoluogo di provincia.

5. Nelle trasmissioni di cui al comma 4
il tempo disponibile deve essere ripartito
per una metà in parti uguali tra i soggetti
di cui alla lettera a) e per una metà in parti
uguali tra i soggetti di cui alla lettera b).

6. Nel periodo intercorrente tra lo svol-
gimento della consultazione e lo svolgi-
mento dei turni di ballottaggio per la carica
di sindaco di cui al comma 4, lettera a), le

trasmissioni di comunicazione politica ga-
rantiscono spazi, in maniera paritaria, ai
candidati ammessi ai ballottaggi.

7. In relazione al numero dei parteci-
panti e agli spazi disponibili, il principio
delle pari opportunità tra gli aventi diritto,
anche con riferimento all’equilibrata pre-
senza di genere ai sensi dell’articolo 1,
comma 2-bis, della legge 22 febbraio 2000,
n. 28, può essere realizzato, oltre che nel-
l’ambito della medesima trasmissione, an-
che nell’ambito di più puntate della mede-
sima trasmissione, ovvero, ove non sia pos-
sibile, di un ciclo di più trasmissioni, pur-
ché ciascuna di queste abbia analoghe
opportunità di ascolto. In ogni caso, la
ripartizione degli spazi nelle trasmissioni
di comunicazione politica nei confronti de-
gli aventi diritto deve essere effettuata su
base settimanale, garantendo l’applicazione
dei principi di equità e di parità di tratta-
mento, e procedendo comunque entro la
settimana successiva a operare in modo
effettivo le compensazioni che dovessero
rendersi necessarie.

8. Le trasmissioni di cui al presente
articolo sono sospese dalla mezzanotte del-
l’ultimo giorno precedente le votazioni.

9. La responsabilità delle trasmissioni di
cui al presente articolo deve essere ricon-
dotta a quella di specifiche testate giorna-
listiche registrate ai sensi dell’articolo 35
del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 208.

Articolo 4.

(Informazione)

1. Sono programmi di informazione i
telegiornali, i giornali radio, i notiziari, le
rassegne stampa e ogni altro programma di
contenuto informativo, a rilevante presen-
tazione giornalistica, compresi i programmi
informativi diffusi nella sezione video delle
testate giornalistiche on line della società
concessionaria soggetti al campo di appli-
cazione dell’articolo 2 del regolamento ap-
provato con delibera Agcom n. 295/23/
CONS, caratterizzato dalla correlazione ai
temi dell’attualità e della cronaca.

2. Nel periodo di vigenza della presente
delibera, i notiziari diffusi dalla Rai e tutti
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gli altri programmi a contenuto informa-
tivo di cui al comma 1 debbono garantire la
presenza paritaria, anche in riferimento
alle diverse fasce di ascolto, coerentemente
con quanto previsto dall’articolo 5 della
legge n. 28 del 2000, dei soggetti politici di
cui all’articolo 3 della presente delibera,
uniformandosi con particolare rigore ai
criteri di tutela del pluralismo, della com-
pletezza, della imparzialità, della obietti-
vità, dell’equilibrata rappresentanza di ge-
nere e di parità di trattamento tra le di-
verse forze politiche, evitando di determi-
nare, anche indirettamente, situazioni di
vantaggio o svantaggio per determinate forze
politiche. Nel caso delle rassegne stampa, i
conduttori, nella selezione ed esposizione
dei quotidiani e dei periodici, nonché delle
notizie e degli editoriali, si impegnano a
fornire una rappresentazione equilibrata
del dibattito politico in tali fonti. I direttori
responsabili dei notiziari sono tenuti ad
acquisire settimanalmente i dati del moni-
toraggio del pluralismo relativi alla testata
diretta dall’istituto cui fa riferimento l’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni.

2-bis. Il principio della parità di tratta-
mento nei programmi di informazione, sta-
bilito dall’articolo 5 della legge n. 28 del
2000, per i soggetti politici di cui all’arti-
colo 3 della presente delibera è realizzato
in modo tale che ciascuno di questi abbia
analoghe opportunità di ascolto.

3. In particolare, i direttori responsabili
dei programmi di cui al presente articolo,
nonché i loro conduttori e registi, osser-
vano in maniera rigorosa ogni cautela volta
a dare attuazione al precedente comma 2,
considerando non solo le presenze e le
posizioni di candidati, di esponenti politici
o comunque di persone chiaramente ricon-
ducibili ai partiti e alle liste concorrenti per
il ruolo che ricoprono o hanno ricoperto
nelle istituzioni, ma anche le posizioni di
contenuto politico espresse da soggetti e
persone non direttamente partecipanti alla
competizione elettorale. Essi curano che
l’organizzazione e lo svolgimento del pro-
gramma, anche con riferimento ai contri-
buti filmati, alla ricostruzione delle vicende
narrate, alla composizione e al comporta-
mento del pubblico in studio, risultino ine-

quivocabilmente finalizzati ad assicurare il
rispetto dei criteri di cui al comma 2. Essi
curano inoltre che gli utenti non siano
oggettivamente nella condizione di poter
attribuire, in base alla conduzione del pro-
gramma, specifici orientamenti politici ai
conduttori o alla testata, e che, nei notiziari
propriamente detti, non si determini un
uso ingiustificato di riprese con presenza
diretta di membri del Governo, di espo-
nenti politici o comunque di persone chia-
ramente riconducibili ai partiti e alle liste
concorrenti per il ruolo che ricoprono o
hanno ricoperto nelle istituzioni. Infine,
essi osservano comunque in maniera par-
ticolarmente rigorosa ogni cautela atta ad
evitare che si determinino situazioni di
vantaggio per determinate forze politiche o
determinati competitori elettorali, pre-
stando anche la massima attenzione alla
scelta degli esponenti politici invitati e alle
posizioni di contenuto politico espresse da-
gli altri ospiti; a tal fine, deve essere ga-
rantito il contraddittorio in condizioni di
effettiva parità, in assenza del quale non
possono essere trattati temi di chiara rile-
vanza politica ovvero che riguardino vi-
cende o fatti personali di personaggi poli-
tici. Qualora il format del programma di
informazione non preveda il contradditto-
rio di cui al periodo precedente, il direttore
di testata stabilisce in via preliminare l’al-
ternanza e la parità delle presenze tra i
diversi soggetti politici in competizione, che
è tenuto a rendere pubbliche entro cinque
giorni dall’entrata in vigore della presente
delibera.

4. Per quanto riguarda i programmi di
informazione di cui al presente articolo, i
rappresentanti delle istituzioni partecipano
secondo le regole stabilite dalla legge n. 28
del 2000, e dalla legge 10 dicembre 1993,
n. 515, per tutti i candidati e gli esponenti
politici, salvo nei casi in cui intervengano
su materie inerenti all’esclusivo esercizio
delle funzioni istituzionali svolte.

4-bis. Ove la Rai trasmetta la diretta di
convegni o di comizi elettorali di un sog-
getto politico deve garantire la messa in
onda delle dirette anche degli altri soggetti
in competizione al fine di garantire la pa-
rità di trattamento. In particolare, nell’ul-
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timo giorno di campagna elettorale, le di-
rette potranno essere consentite solo se
saranno garantiti spazi adeguati a tutti i
soggetti politici in competizione.

4-ter. Le eventuali dirette di convegni o
di comizi elettorali messi in onda sul ca-
nale Rainews, saranno precedute da idonea
sigla

4-quater. La parità di trattamento al-
l’interno dei programmi di cui al comma 1
è garantita anche tenendo conto della col-
locazione oraria delle trasmissioni e degli
ascolti. I tempi dei soggetti sono valutati
anche considerando la visibilità dei soggetti
politici a seconda delle fasce orarie in cui
l’esposizione avviene, sulla base degli ascolti
registrati dall’Auditel (audience).

4-quinquies. In particolare, la visibilità è
calcolata considerando un indicatore rica-
vato dal rapporto tra gli ascolti medi regi-
strati da ciascuna rete Rai nel mese di
marzo 2024, per ciascuna fascia oraria e gli
ascolti medi registrati dal totale della pla-
tea televisiva nell’intera giornata. Ad ogni
fascia oraria corrisponderà quindi un di-
verso indicatore. I tempi fruiti dai soggetti
politici nelle varie fasce orarie sono rap-
portati all’indicatore della corrispondente
fascia oraria al fine di ottenere il valore
finale riparametrato del tempo rilevato. Ai
fini della trasparente applicazione del cal-
colo della visibilità, il valore numerico degli
indicatori sarà messo a disposizione della
Rai contestualmente all’entrata in vigore
della presente delibera.

5. Nel periodo disciplinato dalla pre-
sente delibera i programmi di approfondi-
mento informativo, qualora in essi assuma
carattere rilevante l’esposizione di opinioni
e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti
a garantire la più ampia ed equilibrata
presenza e possibilità di espressione ai di-
versi soggetti politici.

6. In tutte le trasmissioni radiotelevisive
diverse da quelle di comunicazione poli-
tica, dai messaggi politici autogestiti e dai
programmi di informazione ricondotti sotto
la responsabilità di specifiche testate gior-
nalistiche, non è ammessa, ad alcun titolo,
la presenza di candidati o di esponenti
politici o di persone chiaramente ricondu-
cibili a soggetti politici, a partiti e alle liste

concorrenti e non possono essere trattati
temi di evidente rilevanza politica ed elet-
torale, né che riguardino vicende o fatti
personali di personaggi politici.

6-bis. La coincidenza territoriale e tem-
porale della campagna elettorale di cui alla
presente delibera con altre consultazioni
elettorali fa sì che i medesimi esponenti
politici possano prendere parte alle diverse
campagne elettorali e dunque possano in-
tervenire nelle trasmissioni di informa-
zione Rai con riferimento sia alla tratta-
zione di tematiche di rilievo nazionale sia
alla trattazione di tematiche di rilievo lo-
cale. Al fine di assicurare il rigoroso ri-
spetto dei principi del pluralismo, dell’im-
parzialità, dell’obiettività e dell’apertura alle
diverse forze politiche, la Rai ha pertanto
l’obbligo di porre particolare cura nella
realizzazione dei servizi giornalistici poli-
tici, garantendo oggettive condizioni di pa-
rità di trattamento tra soggetti che concor-
rono alla stessa competizione elettorale.

6-ter. Qualora la Rai intenda trasmet-
tere trasmissioni dedicate al confronto tra
gli esponenti di vertice delle forze politiche
devono assicurare una effettiva parità di
trattamento tra tutti i predetti esponenti. Il
principio delle pari opportunità tra gli aventi
diritto può essere realizzato, oltre che nel-
l’ambito della medesima trasmissione, an-
che nell’ambito di un ciclo di più trasmis-
sioni dello stesso programma, organizzate
secondo le stesse modalità e con le stesse
opportunità di ascolto.

7. Il rispetto delle condizioni di cui ai
commi precedenti e il ripristino di even-
tuali squilibri accertati è assicurato d’uffi-
cio dall’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni, anche su segnalazione della
parte interessata e/o della Commissione
parlamentare secondo quanto previsto dalle
norme vigenti.

Articolo 5.

(Illustrazione delle modalità di voto e pre-
sentazione delle liste)

1. Nelle regioni interessate dalle consul-
tazioni elettorali, nel periodo compreso tra
la data di entrata in vigore della presente
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delibera e quella del termine di presenta-
zione delle candidature, la Rai predispone
e trasmette una scheda televisiva e radio-
fonica, da pubblicare anche sul proprio sito
web, nonché una o più pagine televideo, che
illustrano gli adempimenti per la presen-
tazione delle candidature e le modalità e gli
spazi adibiti per la sottoscrizione delle li-
ste.

2. Nelle regioni interessate dalle consul-
tazioni elettorali, nel periodo compreso tra
la scadenza del termine per la presenta-
zione delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni, la Rai predispone e trasmette
schede televisive e radiofoniche che illu-
strano le principali caratteristiche delle con-
sultazioni in oggetto, con particolare rife-
rimento ai sistemi elettorali e alle modalità
di espressione del voto.

3. Nell’ambito delle schede informative
di cui al comma 2 sono altresì illustrate le
speciali modalità di voto previste per gli
elettori affetti da disabilità, con particolare
riferimento a quelle previste per i malati
intrasportabili.

4. Le schede o i programmi di cui al
presente articolo sono trasmessi anche im-
mediatamente prima o dopo i principali
notiziari e tribune, prevedendo la tradu-
zione simultanea nella lingua dei segni che
le renda fruibili alle persone non udenti.

5. Le schede di cui al presente articolo
sono messe a disposizione on line per la
trasmissione gratuita da parte delle emit-
tenti televisive e radiofoniche nazionali e
locali disponibili, oltre a essere caricate on
line sui principali siti di video sharing gra-
tuiti.

5-bis. I notiziari informano, nelle due
settimane che precedono il voto, sulle mo-
dalità dello stesso.

Articolo 6.

(Tribune elettorali)

1. La Rai organizza e trasmette nelle
regioni interessate dalle consultazioni elet-
torali, nelle fasce orarie di ottimo ascolto,
preferibilmente prima o dopo i principali
telegiornali e notiziari radiofonici, comun-

que evitando la coincidenza con altri pro-
grammi a contenuto informativo, tribune
politico-elettorali, televisive e radiofoniche,
ciascuna di durata non superiore ai qua-
rantacinque minuti, organizzate con la for-
mula del confronto tra un numero di par-
tecipanti compreso fra tre e sei, e di norma,
se possibile, fra quattro partecipanti, cu-
rando comunque di assicurare un rapporto
equilibrato fra i rappresentanti di lista e
raccomandando l’attenzione all’equilibrio
di genere tra le presenze.

2. Alle tribune trasmesse anteriormente
alla scadenza del termine per la presenta-
zione delle candidature, prende parte un
rappresentante per ciascuno dei soggetti
politici individuati all’articolo 3, comma 2,
secondo quanto stabilito dall’articolo 3,
comma 3.

3. Alle tribune trasmesse nel periodo
compreso tra la scadenza del termine per
la presentazione delle candidature e la mez-
zanotte del secondo giorno precedente la
data delle elezioni, prende parte un rap-
presentante per ciascuno dei soggetti poli-
tici individuati all’articolo 3, comma 4, se-
condo quanto stabilito dall’articolo 3, comma
5.

4. Alle trasmissioni di cui al presente
articolo si applicano inoltre le disposizioni
di cui all’articolo 3, commi 7 e 9.

5. Alle tribune di cui al presente arti-
colo, trasmesse dopo il primo turno delle
elezioni e anteriormente alla votazione di
ballottaggio, partecipano unicamente i can-
didati ammessi al ballottaggio per la carica
di sindaco nei comuni capoluogo di pro-
vincia.

6. La ripartizione degli aventi diritto
nelle trasmissioni di cui al presente articolo
ha luogo mediante sorteggio a cui possono
assistere i rappresentanti designati dei sog-
getti aventi diritto, e per il quale la Rai può
proporre criteri di ponderazione. Al sor-
teggio saranno estratte le sole liste am-
messe. La Rai prevede appositi spazi da
riservare alle liste non ammesse nel caso di
eventuale accoglimento in via definitiva di
ricorsi da esse presentati.

7. L’organizzazione e la conduzione delle
trasmissioni radiofoniche, nonché la loro
collocazione in palinsesto, devono confor-
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marsi quanto più possibile alle trasmissioni
televisive, tenendo conto delle relative spe-
cificità dei due mezzi.

8. Tutte le tribune sono trasmesse dalle
sedi regionali della Rai di regola in diretta,
salvo diverso accordo tra tutti i parteci-
panti. Se sono registrate, la registrazione è
effettuata nelle 24 ore precedenti la messa
in onda e avviene contestualmente per tutti
i soggetti che prendono parte alla trasmis-
sione. Qualora le tribune non siano riprese
in diretta, il conduttore ha l’obbligo, all’i-
nizio della trasmissione, di dichiarare che
si tratta di una registrazione.

9. L’eventuale rinuncia o assenza di un
soggetto avente diritto a partecipare alle
tribune non pregiudica la facoltà degli altri
di intervenirvi, anche nella medesima tra-
smissione, ma non determina un accresci-
mento del tempo loro spettante. Nelle tra-
smissioni interessate è fatta menzione della
rinuncia o assenza.

10. La ripresa o la registrazione delle
tribune da sedi diverse da quelle indicate
nella presente delibera è possibile con il
consenso di tutti gli aventi diritto e della
Rai.

11. Le ulteriori modalità di svolgimento
delle tribune sono delegate alle direzioni
delle testate competenti, che riferiscono
alla Commissione parlamentare tutte le volte
che lo ritengano necessario o che ne viene
fatta richiesta. Si applicano in proposito le
disposizioni dell’articolo 10.

11-bis. La Rai garantisce che tutti gli
aventi diritto possano partecipare alle tri-
bune elettorali negli stessi orari, eventual-
mente prevedendo una turnazione laddove
gli orari di trasmissione fossero diversi.

Articolo 7.

(Messaggi autogestiti)

1. Dalla data di presentazione delle can-
didature, la Rai trasmette, nelle regioni e
province autonome interessate dalla con-
sultazione elettorale, messaggi politici au-
togestiti di cui all’articolo 4, comma 3, della
legge 22 febbraio 2000, n. 28 e all’articolo
2, comma 1, lettera b), della presente de-
libera.

2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti,
in pari misura, tra i soggetti di cui all’ar-
ticolo 3, comma 4.

3. La Rai comunica all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni e alla Com-
missione il numero giornaliero dei conte-
nitori destinati ai messaggi autogestiti di
cui al comma 1, nonché la loro colloca-
zione nel palinsesto, in orari di ottimo
ascolto. La comunicazione della Rai viene
effettuata ed è valutata dalla Commissione
con le modalità di cui all’articolo 10 della
presente delibera.

4. I soggetti politici di cui al comma 2
beneficiano degli spazi a seguito di loro
specifica richiesta, che:

a) è presentata alle sedi regionali della
Rai interessate dalle consultazioni eletto-
rali entro i due giorni successivi allo sca-
dere dell’ultimo termine per la presenta-
zione delle candidature;

b) è sottoscritta, se proveniente da
una coalizione, dal candidato a sindaco;

c) indica la durata di ciascuno dei
messaggi richiesti;

d) specifica se e in quale misura il
richiedente intende avvalersi delle strut-
ture tecniche della Rai, ovvero fare ricorso
a filmati e registrazioni realizzati in pro-
prio, purché con tecniche e standard equi-
valenti a quelli abituali della Rai. I mes-
saggi prodotti con il contributo tecnico della
Rai potranno essere realizzati unicamente
negli appositi studi televisivi e radiofonici
predisposti dalla Rai nelle sedi regionali.

5. Entro i due giorni successivi al ter-
mine di cui al comma 4, lettera a), la Rai
provvede a ripartire le richieste pervenute
nei contenitori mediante sorteggio, a cui
possono assistere i rappresentanti designati
dei soggetti aventi diritto. Al sorteggio sa-
ranno estratte le sole liste ammesse. La Rai
prevede appositi spazi da riservare alle liste
non ammesse nel caso di eventuale acco-
glimento in via definitiva di ricorsi da esse
presentati. La Rai garantisce che tutti gli
aventi diritto possano usufruire degli spazi
autogestiti negli stessi orari, eventualmente
prevedendo una turnazione laddove gli orari
di trasmissione fossero diversi.
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6. I messaggi di cui al presente articolo
possono essere organizzati, su richiesta della
forza politica interessata, con modalità che
ne consentano la comprensione anche da
parte dei non udenti.

7. Per quanto non è espressamente pre-
visto dal presente articolo si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 4 della legge
22 febbraio 2000, n. 28.

Articolo 8.

(Programmi dell’Accesso)

1. La programmazione nazionale e re-
gionale dell’Accesso è sospesa dall’entrata
in vigore della presente delibera fino al
termine di efficacia della presente delibera.

Articolo 9.

(Trasmissioni per persone con disabilità)

1. Per tutto il periodo di vigenza delle
disposizioni di cui alla presente delibera, la
Rai, in aggiunta alle modalità di fruizione
delle trasmissioni da parte delle persone
con disabilità, previste dal contratto di ser-
vizio, cura la pubblicazione di pagine di
Televideo, recanti l’illustrazione dei pro-
grammi delle liste e delle loro principali
iniziative nel corso della campagna eletto-
rale e le trasmette a partire dal quinto
giorno successivo al termine per la presen-
tazione delle candidature.

2. I messaggi autogestiti di cui all’arti-
colo 7 possono essere organizzati, su ri-
chiesta del soggetto interessato, con moda-
lità che ne consentano la comprensione
anche da parte dei non udenti.

Articolo 10.

(Comunicazioni e consultazione della Com-
missione)

1. I calendari delle Tribune e le loro
modalità di svolgimento, incluso l’esito dei
sorteggi, sono preventivamente trasmessi
alla Commissione.

2. Entro cinque giorni dalla pubblica-
zione della presente delibera nella Gazzetta

Ufficiale, la Rai comunica all’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni e alla Com-
missione il calendario di massima delle
trasmissioni di cui all’articolo 2, comma 1,
lettere a) e b), pianificate fino alla data del
voto oltre che, il venerdì precedente alla
messa in onda, il calendario settimanale
delle trasmissioni programmate, nonché la
distribuzione della presenza dei soggetti
politici invitati per tutto il periodo eletto-
rale, al fine di assicurare una partecipa-
zione equa, bilanciata e pluralistica nell’in-
tero periodo considerato, anche tenendo
conto della collocazione oraria della tra-
smissioni.

2-bis. La Rai comunica all’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni e alla Com-
missione la programmazione di massima
relativa all’ultima settimana di campagna
elettorale, non oltre il venerdì antecedente
alla stessa.

3. La Rai pubblica quotidianamente sul
proprio sito web – con modalità tali da
renderli scaricabili – i dati e le informa-
zioni del monitoraggio del pluralismo re-
lativi a ogni testata, i tempi garantiti a
ciascuna forza politica nei notiziari della
settimana precedente, il calendario setti-
manale delle trasmissioni effettuate di cui
all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b), i
temi trattati, i soggetti politici invitati, non-
ché la suddivisione per genere delle pre-
senze, la programmazione della settimana
successiva e gl’indici di ascolto di ciascuna
trasmissione.

4. Il Presidente della Commissione par-
lamentare, sentito l’Ufficio di presidenza,
tiene i contatti con la Rai che si rendono
necessari per l’attuazione della presente
delibera, in particolare valutando gli atti di
cui ai commi precedenti e definendo le
questioni specificamente menzionate dalla
presente delibera, nonché le ulteriori que-
stioni controverse che non ritenga di ri-
mettere alla Commissione.

Articolo 11.

(Responsabilità del Consiglio di amministra-
zione e dell’Amministratore delegato)

1. Il consiglio d’amministrazione e l’Am-
ministratore delegato della Rai sono impe-
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gnati, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, ad assicurare l’osservanza delle in-
dicazioni e dei criteri contenuti nella pre-
sente delibera, riferendone tempestivamente
alla Commissione parlamentare. Per le Tri-
bune essi potranno essere sostituiti dal
direttore competente.

2. Qualora dal monitoraggio dei dati
quantitativi e qualitativi, considerati su base
settimanale a partire dalla data di convo-
cazione dei comizi elettorali, emergessero
costanti o comunque significativi disequili-
bri nei programmi a contenuto informativo
non giustificati da oggettive esigenze infor-
mative, la direzione generale della Rai è
chiamata a richiedere alla testata interes-
sata misure di riequilibrio a favore dei
soggetti politici danneggiati. Le misure di
riequilibrio devono essere realizzate nel-
l’ambito della medesima trasmissione e nella
medesima fascia oraria, ovvero, ove questo
non sia possibile, in altra trasmissione,
purché questa abbia analoghe opportunità
di ascolto.

3. La inosservanza della presente disci-
plina costituisce violazione degli indirizzi
della Commissione di vigilanza ai sensi

dell’articolo 1, comma 6, lettera c), n. 10,
della legge 31 luglio 1997, n. 249.

Articolo 11-bis

(Tutela del pluralismo sulle piattaforme online
e sui canali social della Rai)

1. Al fine di assicurare il rispetto dei
principi di tutela del pluralismo, della li-
bertà di espressione, dell’imparzialità, in-
dipendenza, e obiettività dell’informazione
nonché ad adottare misure di contrasto ai
fenomeni di disinformazione, la Concessio-
naria applica anche ai propri canali social
e alle proprie piattaforme online, ove com-
patibili, le disposizioni di cui agli articoli
precedenti.

Articolo 12.

(Entrata in vigore)

1. La presente delibera entra in vigore il
giorno della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 aprile 2024

La Presidente FLORIDIA
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